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L' AUTORE A CHI LEGGE 



I Non mal abbastanza lodati Scrittori Guaz- 
zino colla sua Pratica delle Decime ec, e Pa- 
gnini colla rinomata sua Opera della Decima, 
della Moneta, e della Mercatura dei Fiorenti- 
ni fino al Secolo XV i. son veramente beneme- 
riti della Patria per essere gli unici che abbia- 
no direttamente parlato della Decima . 

Ma siccome l'Opera del Guazzino è ra- 
rissima e quella del Pagnini è voluminqsa (i) 
e perciò di qualche dispendio , ed è rara anch' 
essa ne facilmente può essere fralle mani di 
tutti ; e siccome in oltre tutte e due t' Opere di 
questi valenti Scrittori parlando delle Decime 
in generale non entrano assolutamente nel par- 
ticolar Soggetto che mi son proposto .- perciò 
ho creduto utile al Pubblico il presentargli 
questo Manuale Pratico, il quale lo conduce per, 
mano alla cognizione dei Documenti attenenti 
ai Beni stabili di Città e del Contado Fiorenti- 
no, Documenti che esistono nelle respettive 
stanze dell'attuale Archivia delle soppresse De- 
cime Gran-Ducali col solo mezzo della loro 
etimologia ed ordine • 

Quin- 



ti) E' dì 4. Tomi in 4 0 . di circa a 300, pag. 
ctaschedvn Tomo. 



Quindi è che francamente mi inoltro a, 
pubblicar questo Opuscolo, la fatica del quale 
io consacro a quel Pubblico stesso che deve 
profittarne , e il di cui benigno compatimento 
ad altre mie Produzioni serve per lusingarmi 
di ottenerlo anche per questa; giacché spero 
che essa non debba essergli di minore utilità 
delle altre. Ciò mi impegnerà sempre più ad 
occuparmi anche in futuro nelj' ore che avan- 
zeranno al quotidiano mio impiego in altre 
Oe'e vantaggiose al medesimo, com'è mio 
dovere e come ho procurato di fare fin' ora. 
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]j Archivio delle soppresse Decime Gran Du- 
cali occupa quell'istesso sito che Cosimo primo 
destinò all' VJizÌ9 delle Decime medesime, cioè 
quella porzione del Piano Nobile della fabbri- 
ca detta degli Ufizj , che re*ta a ponente, in 
mezzo dell' Archivio delle Riformagioni e del 
Quartiere del Direttor della Reale Galleria. 
Ha il suo accesso dalla porta che lo dà pure 
allo Scrittojo delle Reali Fabbriche, la quale 
resta accanto a quella del Magistrato dei Pupil- 
li. Salite 4. branchedi Seal» si giunge all'Archivio 
medesimo il quale è compostodelle seguenti stan- 
ze. It Stanza detta dei Libri della Decima dei 
Cittadini, 2- Stanza dei Libri dei Pagamenti di 
Decime dei Cittadini. 3. Stanza dei Riscontri 
di cassa . 4. Stanza dei Libri di Decima del Con- 
tado. 5. Stanza dei Libri dei Pagamenti della 
Decima del Contado. 6. Stanza dei Defalchi. 
1- Stanza dei Libri e Filze di Cancelleria . 8. 
Stanza alta dell' Archivio per le miscellanee . 

Tutte le predette stanze son ripiene non 
solo dei Libri, Filze ec. di cui portano il no- 
me, ma ancoia d'infiniti altri Documenti non 
meno interessanti di quelli , e che tutti saran- 
no in appresso notati perchè la total loro co- 
gnizione tanto preme al Pubblico tutto. 

Per giungere a tanto è necessario sa- 
persi l'origine di tutti i Documenti predet- 
ti, che è quanto mi accingo primieramente a 
A 3 spie- 



6 

spiegare , per passar poi ad altre non meno 
interessanti notizie. 

Mancano nelT Istéria Patria e in qualun- 
que altro Scrittore le narrazioni degli antichi 
regolamenti sopra varj capi delle pubbliche 
rendite della Toscana, ed in conseguenza sì 
ignorano comunemente i metodi tenuti in 
quelle Amministrazioni e segnatamente nelle 
esazioni delle Gravezze occorse per il pubbli- 
co bisogno; (i) e quindi mancano i libri che 
tali Gravezze diressero. 

Sappiamo per altro fa) che fra le Gra- 
vezze allora imposte ve ne furono di varie 
denominazioni cioè di Accatto, di Balzello, 
Lotto, Sega, Piacente Dispiacente, Cinquina, 
Settina. Noniaa, Decina, Ventina ec. 

Sappiamo che prima dell'anno 1334 fs) 
il Comune di Firenze aveva l' annua rendita 
di trecentomila fiorini derivanti da 34. capi 
di Proventi, i quali servivano allora a tutti i 
bisogni del Comune medesimo. 

E sappiamo finalmente (4) che nell'an- 
no 1334- avendo i Fiorentini insieme con i 
Vene- 



ti) Il Pog»iiti nel Proemio del suo Tom. L dilla 
Decima ec. dimostra questa mancanza di notizie. 

(2 ; E ciò sì rileva da vari documenti esistenti 
ne\V Archivio delle Decime, da altri dell' Archivio 
delle Riformatomi e da vari Autori della nostra Isto- 
ria Patria . ' 

(3' Da Scipio». Ammir. lib. 5. pag. 414. Dal Pag», 
della Decim. ec. Tom. I. Cap. 1 1. pag. 10. E da slrrUc 

(4) Da Ciò. Villo». Hb. XI. cap. 49- E dàl Pn£*. 
della Decima ce. Tom, I. cap. II, pafi. IO. 
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Veneziani la Guerra contro Messer Mastino II. 
della. Scala, il Comune di Firenze fu astretto 
a procurarsi nuovi mezzi di aver danaro, e 
perciò ricorse ad una nuova Prestanza o Ac- 
cado, (i) 

L' anno T350. fu principiata altra Pre- 
stanti e ultimata l'anno 1351- e il metodo 
con cui eli* fu riscossa fu di allibrare tutti i 
Possidenti del Comune di Firenze distinti per 
Pivieri, Popoli e Comuni (2) e i libri in cui 
furono allibrati si dissero della Libra, i quali 
si conservano adesso nell' Archivio delle sop- 
presse Decime nella stanza detta dei Defalchi. 

L'anno 1382. fu fatta altra Prestanza a 
motivo di supplire al bisogno che ebbe il Co- 
mune di Firenze per riscattare le Mercanzie 
stategli staggite nel Porto di Genova dagli 
stessi Genovesi (3) ; ed altra Prestanza fu fat- 
ta l'anno 1390. per la lega contratta con di- 
verse 



(1) Prettaxza vien dalla voce Praeitagittm , Da 
Fierne Glossario, alla voce Praettagium . 

Della precitata Presiaitzs o Accatto ce. non vi è 
alcun libro nell' Archivio dellt Decime che la riguardi . 

(3) C;iò non solo rilevasi da Giov. Villani Stor. 
lib. ir. Cap. 46. mjt ancora dagli stessi libri in cui 
furono allibraci i Possidenti predetti . 

f3) L'anno Igfil il Comune di Firenze restò mal- 
levadore per i Vtneziaai a favore dei Genovesi di 
'2$. mila fiorini ; td essendo stati i Veneziani morosi 
ni pagamento, i Genovesi staggirono allora tutte le 
mercanzie dei l'hrtiitìaì nel Porto di Genova. Ve- 
dete perciò gli Ann/ili del Muratori Tom. Vili, 
ann. 138-3. Scifi. Ammir. Stor. lib, 14 pag. 354. e al- 
tri Scrittori ce. 
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verse Potente d'Italia contro il Conte di Vir- 
tù., coree pure ne furo» fatte altre ancora per 
varie altre cause le quali tutte si rilevano 
nell'Isteria Patria (l). La riscossione di tut- 
te le dette Prestanze fu quasi sali* istewo piede 
della Libra predetta (2), ed i Libri che se ne 
formarono furon detti Libri delle Prestanze o 
dei Prestanzoni i quali si conservano nelle 
stanze dell' Archivio dette della Decima di Con- 
tado e dei defalchi . 

.Un tal metodo d' imporre le Gravezze 
cagionava sovente delle forti querele nei Pub- 
blico tutto, stanti i difetti del metodo mede- 
simo da cui derivavano delle continue ingiusti- 
zie nel reparto delle Gravezze (3) , ed il Co- 
mune perciò si trovò in grande imbarazzo 
per rimediarvi. 

Or siccome fin dall' espulsione del Du- 
ca di Atene era stata la Città di Firenze ri- 
dotta a quattro Quartieri, ognuno dei quali 
era stato similmente . spartito in altrettanti 
Gonfaloni o Contrade, che furon 16. in tut- 
ti (4) , sotto ciascheduno dei quali vennero fin 
d'al- 



di Giovanti. Villa». lib. XI. cap. 
Itter. lib. XI. pag. 498. 

(-1) Di ciò Siamo non solo ascici. 

iti Catasto di Michel Bruto lib. .1. pag. 13. , dal cap. 
sopra Firenzi di Aito». Pucci e ila altri ec. ma an- 
cora dagli stessi libri che risultami da tali Prestanze* 

(3) Macthiov. Star, Fioreot. %b. IV. pag. 105. 
ani». 142?. 

(4) V Interne tanto dei Quartieri della Cittì 
quanto quelle delle Ceatradt o Gonfaloni ti veiono 



d'allora descritte le teste dì Città per sempli- 
ce comodo degli Squittinii (') così da que- 
sta disposizione della Città Giovanni di Ave- 
rardo de Aledici ( detto Bicci ) prese soggetto 
per immaginare un nuovo metodo nella distri- 
buzione delle Gravezze atto a render conten- 
ti tutti i sopportanti del Comune , ed in ef- 
fetto egli vi riuscì sostituendo all'antico me- 
todo dell' esazioni altro più efficace provvedi- 
mento . (2) 

Indusse dunque il Comune a ordinare le 
Portate di tutte le Persone Possidenti, dei 
Beni e Facoltà che godevano e che il tutto fos- 
se esibito agli Ufiziali sopra di ciò deputati i 
i quali ne dovessero formare delle Filze e ri- 
portar poi tutte queste Portate sopra a dei re- 
spettivi Libri Maestri , per restar così in essi 
accatastate tutte le sostanze e ricchezze del 
Comune (3) come in' effetto avvenne l'anno 
1 437. ; e perciò tutti questi Libri Maestri furo- 
no detti Catasti dell' anno 1 42^. , Cosicché tut- 
te le 



ben dipinte di mano dell'Antiquario Dei neV? Archi* 
«io delle Decime ed i Gonfaloni o Contrade hanno il 
seguente nominativo. Lion d'ero. Drago , Chiavi, e 
Vaio sono i Gonfaloni del Quartier S. Giovanni. 
Scala, Nicchio, I-erta * Drago sono i Gonfaloni del 
Quartier S. Spirito . Vipera , Unicom* , Lion Rotto , e 
Lio» Bianco sono i Gonfaloni del Quartiere S. Ma- 
ria Novella . E Ruote , Carro . Lion Nero e Bue , sono 
i Gonfaloni del Quartier S. Croce . 

U) Giova*, Villa*. Star. lib. XII. cap. I?. 

(a) Baldini Vita di Cosivi. I. pag. 5. Michel Bru- 
to litor. lib. I pag. 13. 

(3) Varchi litor. lib 13. pg*. 498. 
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te le Filze contenenti le Portate dei Cittadi- 
ni faron dette Filze delle Portate dei Cittadi- 
ni dell'anno 1437., le quali insieme coi Cata- 
sti dei Cittadini ii detto anno furono fin d'allora 
raccolte secondo l'ordine dei Quartieri e Gon- 
faloni, sotto dei quali era ognuno arruolato. 
Quindi ora le dette Filze e Catasti si trovano 
nella Stanza detta della Decima dei Cittadini . 
, E siccome ancora il Contado Fiorentino 

I era distinto in tre Vicariati; cioè nel Vicariti* 
ì to di S. Giovanni, in quello di Scarperìa e 
in qaello Ldì Certald o, perciò tutte le Portate 
delle Persone Sopportanti addette al Contado, 
furono riunite parimente in Filze ivi raccol- 
te per ordine dei Pivieri , le quali fufon dette 
Filze delle Portate di Contado dell'anno I42;?., 
e queste sì trovano nella Stanza della Deci- 
ma del Contado, le quali furono anch'esseri- 
portate ai respetrivi loro Catasti a similitu- 
dine di quelli dei Cittadini, che furon detti Ca- 
tasti del Contado dell' anno 1427., i quali ora 
esistono nella Stanza della Decima del Contado . 

In progresso di tempo faron più volte 
compilati ì predetti Catasti dei Cittadini e del 
Contado . Quelli relativi ai Cittadini che giun- 
gono fin' all' anno 1498. si trovano arruolaci 
al Catasto del 142^. nella Stanza della Deci- 
ma dei Cittadini, e quelli relativi al Contado, 
i quali giungono fin' all' anno I504. e 1505-, 
sono unici al Catasto del Contado dell' anno 
1427. nella Stanza della Decima del Contado. 

La formazione del detto Catasto fu uno 
stabilissimo fondamento, che in seguito servi 
ad im- 
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ad immaginare un miglior metodo per la 
distribuzione delle Pubbliche Gravezze predia- 
li , giacché il mentovato antico Catasto non 
andava esente da qualche vizio (i), e perciò 
i Ministri del Catasto medesimo furono ne- 
cessitati occuparsi seriamente , e con assiduità, 
onde trovare un pià sano provvedimento all' 
effetto del quale si tratta . 

In fatti da tale assiduità il dì 53. Di- 
cembre dell'Anno 1494. , e il di 5. Febbraio 
dell' Anno 1 495 - risultarono due Leggi pubbli- 
cate dal Consiglio del Comune , le quali die- 
dero il metodo da tenersi (2) per formare un 
nuovo regolamento sopra a tal particolare. 

Con esse fa ordinato dunque che tutte le 
Gravezze fossero poste in avanti sopra tutti 
i Beni stabili , e restassero onninamente esen- 
ti i frutti dell' industria e i Luoghi di Monte 
che già vi erano sottoposti : per lo che fin 
d'allora restò stabilito „ che tutti i beni sta- 
bili dovessero essere in perpetuo obbligati , e 
tributar} del Comun; di Firenze per il paga- 
mento da imporsi, in qualunque Possessore fos- 
sero pervenuti ec. (3) „ 

Quindi è che tu parimente ordinato che 
fosser fatti nuovi Libri secondo l'ordine dei 
precedenti Catasti , contenendosi di più in 
que- 



lli Mscchiavelti , Opere diverse, nella riforma a 
Papa Leone, e altri . 

(1) Queste Leggi sono Beli' Archìvio , nella Stinta 
detta di Cancelleria. 

(3) Son parole delle Leggi predette . 
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questi Libri nuovi la descrizione la più re- 
cente di tutti i beni stabili corredata del ti- 
tolo del Possesso , coli' indicazione della Co- 
munità e del Popolo dove eran situati, la 
misura, i confini, e finalmente la rendita e 
somma loro, e i Libri che ne risultarono furon 
detti i Libri della. Decima, (i). 

I primi Libri della Decima che restarono 
ultimati furon quelli dei Cittadini , i quali fu- 
ron formati coli' ajuto dei vecchi Catasti, e 
con le Portate che in tal tempo doveano i 
Possessori aver fatto (2) , e questi Libri furon. 
detti i Libri della Decima dei Cittadini dell' 
Anno 1 498 ; furono arruolati ai respettivi 
loro Quartieri e Gonfaloni, ed ora sì trovano 
nella Stanza della Decima dei Cittadini . 

Nell'istesso Anno 1498. furon pure ulti- 
mati i Libri della Decima di quelli che abita- 
vano nei Subborghi della Città, i quali non 
erano Citt.idini, nè Persone di Contado, e per- 
ciò furon descritti in Libri distinti da quelli 
di 



(l) Chi bramasse sapere il metodo tenuto in 
quei tempi pei* determinare la Decima degli Effètti, 
potrà voltarsi ai Ganzine (Pratica delle Decim. Cap. 
Vili. ) e al Pa(ttiai ( delle Decime ec. Tom. I. Cap. 

V. e VI. ), avvertendo per altro, che il Capitolo 

VI. del Pernii è difettoso, e si trova corretto nell' 
Archivio utili Decitili da mano maestra , a cui pa- 
na voltarsi chiunque'. JVi pure è la correzione di 
Tari altri sbagli rilevanti occorsi nella detta Opera, 
forse per errore della Stampa . 

{••) Non si ha notizia veruna ove csisuano ades- 
so queste Portate; ma è certo che non sono nell' 
Archivi» delle Decime. 



dì Città e del Contado , onde Fu data loro la 
denominazione di Libri della Decima dei Sub- 
borghi dell' Anne 1498. e questi pure furono 
arruolati ai Quartieri e Gonfaloni dei Citta- 
dirti . Perciò ora si trovano nella Stanza del- 
la Decima dei Cittadini . 

Psr formare i Libri della Decima del Con- 
tado fu preso 1* espediente di far nuove for- 
iate prò tempore, le quali combinate poi eoa 
i conti residuali dai passati Catasti del Con- 
tado se ne formarono finalmente i primi Li- 
bri della Decima del Contado medesimo col 
nominativo di Estimi della Decima dell' Anno 
1504 e 1505 . Cosicché adesso tutte quelle 
Fonate e quegli Estimi si trovano arruolati 
ai loro respettivi Vicariati sotto la giurisdi- 
zione dei quali vìvevano quelli che dsvevano 
sopportare la Gravezza , e sono nelle Stanze 
dette della Decima del Contado , e dei Defalchi. 

Quando poi passavano i beni da ano dei 
Possessori in un altro.se ne faceva la voltura 
in faccia del nuovo Possessore colla descrizio- 
ne di tatti t beni che si voltavano ; nella 
quale descrizione sì praticò sempre di indi- 
care le cause dettagliate dì ciascuna voltura 
coli' indicazione del giorno, dell' Anno, e del 
Notaro che rogò il Contratto, Testamento o 
altro Istrumento ec. I Libri nei quali questi 
nuovi Coati si contenevano, si dissero Arro- 
ti {1) dei quali se ne fecero «no, due, e fin, 
tre 



(1) Voce che viene da amgtrt,» *££iu»£tn. 



tre e quattro I* anno per claschedim Quartie- 
re a Cittadini e Subborghi , e per ciaschedun 
Vicariato a Contado , e con questo metodo fu 
continuato fino mi dì primo Agosto i^^^, tem- 
po in cui V Ufizio delle Decime fa soppresso ; 
talché tutti x predetti Arroti ora si trovano 
nell'Archivio delle soppresse Decime , cioè quel- 
li relativi ai Cittadini e Subborghi nella Stanza 
della Decima dei Cittadini ,' e quegli altri re- 
lativi al Contado nella Stanza della Decima 
di Contado . 

Dai detti Libri iella. Decima dell' Anno 
1498 attenenti ai Cittadini fnrono in detto anno 
estratti diligentemente tatti i beni, e posti in 
altri libri distinti per Popoli, acciocché me- 
diante una tal duplicata descrizione si potes- 
sero ritrovare t beni , quando mancasse la no- 
tizia di quelli che gli possedevano . Questi 
nuovi Libri furono detti dèi Secolari distinti 
a Popoli , e furono addetti ai respettivi Quar- 
tieri e Gonfaloni, come quelli della Decima, 
e perciò si trovano adesso nella detta Stanza 
della Decima dei Cittadini. 1 

Per render completa la total descrizione 
di tutti i beni stabili del Comune fiorentino e 
per potere addazziare, volendo, i beni degli 
Ecclesiastici nei bisogni straordinari del Comu- 
ne medesimo, come wveme accadeva (i)nori- 
ostan- 



(3) Vedasi perciò Vistar, del Villani pag- "4 ; 
Lo Statuto Fiortutìno lib. 4. De Extimi t Rub. 40. , 
£- le Provvisioni del 12. Giugno e 5. Luglio 152?. 



ostante che essi beni fossero stati dichiarati 
esenti dalle Gravezze ordinarie, l'anno 1495 
fu ordinata ed eseguita la descrizione di tutti 
i beni degli Ecclesiastici , e i Libri che la con- 
tennero furon detti Libri dei Religiosi dell'an- 
no '495; dai quali per maggior sicurezza e 
chiarezza 1' anno 1498. furono estratti tutti i 
beni distinti per pvpoli come facevasi per i 
Secolari predetti, e furono cosi distintamente 
riportati in altri Libri che diconsi Libri dei 
Religiosi distinti a popoli dell' anno 1498 ; i 
quali Libri ora si trovano tutti nella Stanza, 
della Decima dei Cittadini. 

Lorenzo detto il Magnifici , dopo che fa 
tornata la Città di Pisa sotto l'obbedienza, 
del Comune di Firenze volle ristabilirvi l' Uni' 
versità e lo Studio che per le passate Guerre 
era assai decaduto in Toscana ( 1 ) . Per rie- 
scavi si valse di una Decima imposta sopra 
i beni degli Ecclesiastici , e ciò fece non sol» 
con 1* aiuto dei Libri degli Ecclesiastici deli' 
anno 1 498 , ma ancora con quello delle por- 
tate esatte che furon fatte l' anno 1 525 di tutti 
i beni attenenti agli Ecclesiastici , essendosi dal 
Pontefice Clemente VII. per un certo tempo ac- 
cordato , sull' esempio dei suoi Predecessori , il 
medesimo sovvenimento , le quali Portate dei 
Beni Ecclesiastici di tutto Io Stato dell'anno 
1 525 esistono ora nella Stanza dei P*ga- 
menti della Decima di Contado unite a tutti i 



(l) Valori. Vits di Lorinzt de Mtdici. psg.4<S- 
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Libri e Filze di Lettere , Liste , Decimini ec. 
E i Libri poi dei Pagamenti delta Dirima Ec- 
clesiastica esistono sella Stanza* detta dei Ri- 
scontri di Cassa . 

Ma perchè non vi è Piano alcuno, per 
quanto savio e ben concepito che sia , gli 
ordini del quale non abbiano più di una vol- 
ta bisogno di essere ricondotti verso i princi- 
pi lóro , e corretti ancora a norma delle fu- 
ture circostanze, era ben naturale che più eh* 
in ogni altra cosa ciò si sperimentasse nelle 
Gravezze , dove troppe circostanze concorro- 
no per alterarne qualunque 'più eccellente si- 
stema . ( i ) 

Ed in fatti la Scrittura tenuta Bei Libri 
della Decima dell' anno 1 498. nonostante che 
fosse il fondamento della Decima e quindi il 
miglior metodo praticato fino a tal tempo, 
aveva per altro non pochi difetti (2) per cui 
T anno 1532. fu ordinato (3) il rinnovamento 
di tutti i Libri Maestri^ tanto della Decima, 
dei Cittadini e Subborghi , quanto di quella 
del Contado ec. Questi nuovi Libri della De- 
cima dei Cittadini furono ultimati l'anno 1534. 
ed in essi oltre 1" estesa descrizione dei beni 
rile- 



(1) Lti intenti de la Brand mal intenditi pi- 

(,3) fasnini, della Decima te. Tom. I, Cap. U. 
Pag- 41- . . 

13, Colla lega del di 14. Maggio 1533. che sì 
trova nel!' Arckivi„ delle Diciate esistente nella Stan- 
za di Qanstlhria . 



rilevata dagli anteriori Libri della Decima dell' 
anno 1498- , apparisce chiaramente per Bi- 
lancio il dare e avere di ciascheduno di essi 
Sopportanti fino all' anno 161 8. ; e staore la 
maggiore esattezza e cautela con cui vennero 
formati questi Libri di Decima, furon tenuti 
sempre in maggior conte degli altri anteriori, 
e però furon nominati est nominano gliOri- 
ginali della Decima dei Cittadini, i quali ar- 
ruolati ai respettivi Quartieri e Gonfaloni esi- 
stono nella Stanza della Decima dei Cittadini . 
L'anno 1618 col mezzo di uno Spoglio Ce- 
ntrale fatto sopra il residuo di ciaschedun 
conto degli Originali di Decima dell'anno 
1534 (1) furono fatti nuovi Libri Maestri per 
comodo e chiarezza della Scrittura) e furon 
detti Libri della Decima del Contado dell' anno 
itìlS, ove fa registrato il respettive dare e 
avere di ciaschedun Sopportante addetto alla 
Cittadinanza, fino all'anno 1714, e furon pa- 
rimente arruolati" ai respettivi loro Quartieri 
e Gonfaloni, che perciò si trovano adesso nella 
Stanza della Decima dei Cittadini . Finalmente 
l'anno 1714 a motivo del solito comodo e 
chiarezza della Scrittura furon fatti di nuovo 
i detti Libri col nominativo di£É6ri della Deci- 
ma dei Cittadini dell' anno 1714. nei quali ven- 
nero residuati ratti i conti che apparivano in 
B detto 



(l) I Dbrì costituenti questo Spoglio soft pro- 
miscuati fra gli Arroti dilla Decima dei Cittadini che 
abbiam veduti situati nella Stata» della Decima dei 
Cittadini medesimi . 



detto anno ai passati Libri dell'anno i6*'i8;(i) 
ed in seguito registrate le partite di dare e 
avere di tutti i Cittadini da detto anno 1714. 
fino al dì primo Agosro dell' anno tem- 
po in cui col mezzo di uno Spoglio duplicato 
furono residuate le vegliami Partite di beni 
copiate per esteso in faccia dei respettivi Pos- 
sidenti di quel tempo, per consegnarsene una' 
copia alle respettive Cancellerìe ove esisteva- 
no i beni e per restare altra copia nell* Ar- 
chivio delle Dettine. Questi Libri dell' anno 
1714 assieme colla copia dello Spoglio pre- 
détto (2) si trovano adesso nella Stanza della. 
Decima dei Cittadini . » ■ - 

Neil' istesso anno 1534 furon rifatti an j 
cora Ì Libri dei Secolari di tutti i Popoli , 
all' oggetto medesimo che furon fatti gli al- 
tri predetti dell' anno 1498, e questi pare si 
trovano coli' esatte loro descrizioni di beiti 
arruolati ai Quartieri ee. nella Stanza della 
Decima dei Cittadini, e sono gli ultimi Libri 
fatti con tal nominativo e a cai fine 

Dall' 



(1) Nel detto anno 1714. fu principiato, uno 
Spoglio di tutti i beni dei Cittadini, il quale non re- 
stò terminato perche fu riconosciuta la sua inutilità 
per formarsi con esso i Libri della Decima dell' anno 
i(I4-e quella porzione già fatta fino alla sua sospen- 
sione esiste ora fra gli Arroti della Decima dei Cittadini. 

(2) Questo Spogli» fu generale per tutte le Poste 
Ai Beni paganti delle Comunità Fiorentine tanto di 
Cittadini, quanto dei Subborghì > e quanto ancora del 
Contado , e degli Ec cle/i 'attici , il quale fu consegna- 
to dal soppresso Vfiùo delle Decime alle Cancellerie 
ispettive il dì primo Mar zo i;8l. ■ .■-•'» ■-. ;*- 



Dall' Epoca dell'anno 1498, fino all' 
anno 1534 tatti quei sopportanti descritti alla 
Deci/uà del Contado che passavano alla Decima 
dei Cittadini, i quali eran detti Nobili del Con- 
tado , furon registrati con i loro beni in Libri 
fatti espressamente per tale effetto col ticolo 
di Messi in Firenze ; dai quali Libri V anno 
15,34 fursn residuaci e posti alla Decim.1 dei 
Cittadini sotto i respettivi loro Quartieri e 
Gonfaloni „ Dopo di che o passasse qualche 
sopportante del Contado ai Cittadini o qualche 
Cittadino al Contado, furono i di lui Beni sta- 
bili direttamente registrati nei predetti Libri 
della Decima dell'Anno 1534 , ed in tal modo 
continuato fino al di della Soppressione deli' Ufi- 
zio delle Decime; per il qual motivo si trova- 
no pochi Libri di Messi in Firenze, e questi 
esistono nella Stanza della Decima dei Cittadini. 

Rapporto ai Libri della Decima dei Sub- 
borghi, ordinati come si è detto colla Legge 
del 1532., furon questi pure rifarti l' anno 1534. 
ed ivi furon pure descritte le Partite dei be- 
ni. Comunità e Popolo ove eran situati, le 
Cause e Contratto del loro acquisto , non 
solo di quelle residuate dai Libri vecchi dell' 
anno 140S altrove citati, ma ancora di tut- 
te le Volture e Passaggi di Beni fino all' 
anno 1549 (i), tempo in cui furon di nuovo 
fat- 



ti) In ciascheduno di questi Libri dei Sttbborghi 
dell'anno 1534 furon compresi due Quartieri ; e per- 
ciò uno centiene il Quartier S. Gìav. con quello di 
S. M. Novtlla , e l' altro abbraccia il Qmirtìtr S. Sti- 
riti» con qucllu di S. Cnte . ... 



ao 

fitti altri Libri di Decima dti Subborghi per 
comodo e facilità di Scrittura , ( i ) dall' anno 
1549 fino all' anno 1562 , poi da quest' an- 
no fino al 1573, e da quest'anno fino all' 
anno 1617, ed in questi Libri furon ripor- 
tate ie descrizioni dei beni e il dare e V a- 
yere di ciascun Sopportante dei Subborghi re- 
spettivamente residuato dai Libri vecchi . In 
quest* anno furoit di nuovo fatti altri libri 
di Decima dei Subborgki, nei quali fu omes- 
sa la descrizione dei Beni, le Cause degli ac- 
quisti ec.(a), ed in vece vi furono impestate 
le partite di dare e avere per bilancio di 
ciaschedun Soppprtante dei subborghi medesi- 
mi residuato dai Libri vecchi , con tutte quel- 
le seguite fin' all' anno 1776. (3). Adesso tut- 
ti i predetti Libri dei Subborghi esistono nella 
Stanza della. Decima dei Cittadini. 

E rapporto all' esecuzione dei nuovi Li- 
bri di Hecima del Contado , restarono ultimati 
l'anno 1536, e furono nominati Estimi dell' 
anno 153Ó, i quali furono pure rifatti nety* 
an- 



(ll Questi nuovi Litri furon fatti separati per 
ciaschedun Quartiere ec. 

(2 E ciò perchè 1' esatta descrizione dei Beni , 
Confini, Foresteria e Popolo , Cause d'acquisto, e 
1' (strumento recettivo fu riportato negli Arroti ad- 
detti ai Cittadini negli anni respettivi agli acquisti . 

131 In questo tempo ( come altrove ho detto ) 
fiirono riportate tutte le veglianti partite nel sopra- 
nominato Sfoglia generale col quale passò V esenzione 
della Decima alle respetrive Cancellerie di quelle Co- 
munità, in cui i Beni esistevano. 
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anno ig£Q. Tutti questi Libri di Estimo fu- 
rono addetti ai tre Vicariati di Contado , a 
vi furori descrìtti per Popoli non solo i nomi 
e beni di tutti i sopportanti del Contado me- 
desimo, ma le cause, e l'enunciativa del Con- 
tratto ec. degli acquisti loro, e tutto ciò fu 
fatto coli' aiuto dei respettivi Libri vecchi ;di 
Decima del Contado dell' anno 1508. e 1520. 
che furon fatti dopo quelli dell' anno 1,504. 
Così pure vi furon registrati tutti gli Acqui- 
sti e Volture di Beni di Contado fino all' an- 
no i6ìi. In quest'anno fu nuovamente rifat- 
to altro Estimo , nel quale furon riportate tut- 
te le partite di dare, e avere per bilancio, 
senza la descrizione dei beni (l), le quali fu- 
ron residuate dai vecchi Estimi dell' anno 
e vi furon continuate fino all'anno 1^15. > 
tempo in cui furon parimente rifatti gli Esti- 
mi col metodo medesimo di quelli dell'anno 
1Ó21 , e vi faron registrate tutte le Volture 
e acquisti fiso al dì primo Agosto 1 116 (a) ; i 
quali Estimi ora si trovano tutti nella Stanza 
della Decima di Contado . 

E fi. 



(1) Avvertasi che questa descrizione dei Beni , 
Confini , Popoli , Cause d" acquisti ec. si trova negli 
Arroti di Contado addetti ai Vicariati medesimi che 
sono ( come altrove si è detto } nella Stanza della De- 
i-ima di Contado . 

(2) Tempo in cui segui 1' accennato Spoglio Ge- 
nerale di tutti i Sopportanti per consegnarsi alle Can- 
ttllmi delle respettive Comunità, ed in conseguen- 
za ancora dei beni riguardanti la Decima del C«o* 
ta : ;t . 
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" E finalmente rapporto ai Libri dei Reli- 
giosi, distinti a Popoli furono anch' sssi nuo- 
vamente compilati l'anno 1534, ed in essi 
vennero descritta tutte le Partite dei Beni at- 
tenenti agli Ecclesiastici , residuate, dai Libri 
vecchi dell'anno 1498, e questi sono gli ul- 
timi Libri stati farti sopra i Beni esenti , ì 
quali si trovano nella Stanza della Decime, dei 
Cittadini (i) . 

Siccome iin da principio della Decima fa 
introdotto il costume, che una volta deter- 
minata, non poteva aumentarsi nè diminuirsi 
fino ad una nuova generale decimazione (3) 
( regola che si osserva tutt'ora ) fuori di al- 
cuni casi particolari -* perciò varie di dette 
nuove generali ad deci magioni furon fatte ne- 
gli anni , 1543, e 15^6. sopra le Case, 
Botteghe, Mulini, EdiEzj ec. tanto di Città 
che di Campagna senza niente alterare la De- 
cima dei Terreni, per il che in tali epoche furo- 
no a tal uopo formati nuovi Libri col nomi- 
nativo di Aumenti , fra ì quali quelli dell* 
anno 1526 furono i più perfetti , stante i lumi 
che 



(1) Da questi Libri pure l'anno IJjd fu fattolo 
Speglio di tutti i Beni esenti , per potergli ridurre a 
pagamenti in virtù della Legge del di II. Maggio 
il qvaie Spoglio fu unito allo Spoglio Generale 
Ai tutti» Sopportanti più volte citato e consegnato 
alle Cancellerie delle respettive Comunità il ài primo 
Mano 1781. 

(2 l Costume approvato con Retcritto del Graif 
Duca Cosimo I. dell' anno 1546. in Filza I, dei Mf 
marioli dell* Archìvio delle Decime, ■• ■ 
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che ottennero i Ministri della Decima dalle 
Descrizioni allora, fatte dagli Allogatori e Con- 
duttori-ài tutte le Case, Botteghe , Edifiz) 
ec-- C'i) » i quali Aumenti rìsguardanti i Cit- 
tadini e i Subborghi- insieme colle descrizioni 
fatte dai detti Allogatori e Conduttori sono 
arruolati ai respettivi loro Quartieri nella Stan- 
za della Decima dei Cittadini; e gli Aumenti 
rìsguardanti il Contado insieme colle descrizio- 
ni fatte dai respettivi Allogatori e Conduttori 
si trovano arruolati ai loro Vicariati nella 
Stanza della Decima di Contado . . ". 

Conveniva talvolta cancellarsi la Decima 
a qu«l Possessore che giustificava essere l'ef- 
fetto rovinato, o sommerso, o di aver ridot- 
to per propria abitazione le Case, o le Bot- 
teghe che prima appigionava, nè l'occupava' da 
se medesimo, o a quello che dimostrava che 
le Decime fossero state pagate erroneamente 
sopra dì un' Effetto o esente o doppiamente 
decimato , cioè due volte descritto , o aggravato 
come se fossero due. effetti diversi , come pure 
se il terreno fosse . stato occupato in servizio 
del Pubblico, (2) nei quali casi tutti dopo pro- 
dotte le opportune giustificazioni, si procede- 
va alla Cancellazione della Decima con un 
preventivo Partito degli Ufuiali o del Magi- 
strato delie Decime; le quali giustificazioni e 
■ ■ Par- 



ti) Ordinate dal Gran-Duca Cosimo I. Vedete 
perciò il passato suo Rescritto . 

12) Vedansi per ciò gli Ordini dilla Riforma dell' 
«mio 1614. 
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Partiti erano annualmente poste in Filze che 
ora si trovano nella Stanza detta, di Cancelleria. 

■Per ovviare alle Fogne che nascevano (i) 
o per incaria dei Possessori in voltarsi la re- 
spettiva tangente dei Beni che traevano da 
massa maggiore, o per avergli incorporati in 
altri effètti ec, ed insieme acciocchì i Mini- 
stri avessero più facilmente notizia dei Beni 
non decimati che andavano acquistandosi dai 
Sopportanti , fu ordinato (2) al Notato delle 
Cedole dell' Ufizio delle Gabelle de Contratti 
di Firenze, di dare ogni Mese alla Cancelle- 
ria delle Decime la nota di tutti i Contratti, 
Testamenti, e Istrumenti (3)- L'istesso ordine 
venne ingiunto ai Cancellieri delle Comunità 
del Distretto , e a quelli delle Dogane di Pi- 
sa, e Livorno (4), ! quali rapporti tutti si 
trovano in Filze situate nella Stanza detta 
di Cancelleria. 

-In ogni voltura o passaggio di Beni da 
Padre in Figli, o da una famiglia in un al- 
tra per qualunque caso, esigeva l'Ufizio del- 
le Decime dei Documenti giustificativi per 
fare le opportune volture. Di queste Giustifi- 
: ■ ■ cazio- 



(0 P« Fogna o ben! infogniti intendonii i be- 
ni una volta descritti ai Libri della Decima e poi 
perduti, ncn ostante che sempre fossero veglianti ai 
Libri medesimi . - . 

(2) Con la Legge del 24. Marzo 1535. 

(3) De quali ordini ne fu nuovamente coman- 
dila l'osservanza con Rescritto del dì 2. Gennajo 1644. •. 
e con Legge del 1690. 

(4) Con Mutopraprio del 6. Gennajo IJ22.- ' • 
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cagioni ogni anno se ne formava una Filzd 
per la Decima dei Cittadini e Subborghi, ed un 
altra per la Decima di Contado ; cosicché ades» 
io queste si trovano respettivamente nelle Stan- 
ze della Decima dei Cittadini e del Contai*. 

Rapporto ai Pagamenti iella Decima cr> 
stumavasi di estrarre da tatti i Libri della De- 
cima di Città, da quelli dei Subborghi , e da 
quelli della Decima di Contado il dare di cìa- 
seedun Sopportante , e si riportava ai Libri dei 
respettivi -Pagamenti fatti a tal uopo: quelli 
addetti alla Decima di Città ed insieme dei 
Subborghi si facevano di nuovo ogni io. anni. 
Di questi Libri Maestri se ne- facevano gli 
Spegli respettivi per mandar fuori le poste 
e per esigerne il pagamento . Ora tutti i Libri 
Maestri e Spogli dei Pagamenti predetti esistono 
nell'Archivio, cioè quelli addetti alla Decima 
dei Cittadini e Subborghi sono nella Stanza det- 
ta dei Pagamenti iei Cittadini correttati di 
tutti i Riscontri ii Cassa , che sono nella Stan- 
za contigua detta dei Riscontri ii Cassa, e 
tutti i Libri attenenti ai Pagamenti della De- 
cima del Contado si trovano nelia Stanza det' 
ta dei Pagamenti del Contaio. 

Un Rescritto dell* anno T590. emanato 
ad istanza di varj 'Possidenti distrittuali che 
non frano Cittaiini, sottopose i Beni dei Cit- 
tadini medesimi che esistevano nel Distret- 
to (1) a tutte le Gravezze delle respettive 
. _^„___^Y Cornu- 
ti 1 Vee Distretto intendesi (secondo lo scile del- 
la Decima ) tutta quella parte di Territorio tal qua- 
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Comunità in cui esìstevano iBeni, nonostante 
che fossero stati già decimati in Firenze.; con 
che si formò una. duplicità di aggravio cioè 
quello della Decima a Firenze e quello della 
Tassa dell'Estimo alle respettive Comunità Di- 
strictuali . Affine dunque di preservargli da si- 
mile pregiudizio, fu ordinato col medesimo Re- 
scritto che sirestituisse e menasse buonodalla Cas- 
sa delle Decime ^Cittadini, ed agli altri sottopo- 
sti alla Decima di Firenze l'importare delle spese, 
che le Comunità erano obbligate rimettere al- 
la Cassa de Nove; e per le quali da esse si im- 
ponevano le Gravezze , con distribuirne la 
tangente sulla massa , o Estimo de* beni che 
erano posti dentro il loro Territorio . E sic- 
come crebbero dipoi i bisogni dello Stato , 
e quindi le Gravezze ancora, che dall' istesse 
Comunità venivano distribuite sopra i terreni 
respettivi, in quel tempo in cui dalla Cassa 
dellè Decime non veniva menato buono a' 
Cittadini; così essendosi dato luogo a nuovi 
ricorsi fa con sentenza del 20. Maggio 1668. 
dichiarato, doversi defalcare dalla Decima 1* 
Imposizioni predette, al che per altro erano 
necessari varj documenti giustificativi , dei 
quali anno per anno eran formate delle Filze 
che ora sono nella Stanza detta dei Defalchi. 



le trovasi circoscritta negli Ordini , Libri, e Scrit- 
ture dell' Ufizio de Nove , ( ora Camera delle Comu- 
ni uni tk ) che resta fuori del Contado Fiorentino o 
sia fuori dei Vicariati di Scorpena , di S. Giovanni, 
c di Certaldg , il quale riunito al Contado predetta 
forma V antico Dominio Fiorentino . 
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Se venivano scoperti dei Beni non deci- 
mati o per ignoranza o per malizia, essi do- 
vevano decìmam con varie pene pecuniarie 
del rispettivo Possessore di esse (i). Tutto 
ciò si registrava nei «spettivi Libri di Decima 
di Città, o di Contado, o dei Subborghi già. 
veduti nelle rispettive Stanze dell'Archivio. 

Gli Atti Criminali che appartenevano all' 
Azzienda della Decima erano annualmente po- 
sti in Filze che ora esistono nella Stanza di 
Cancelleria . 

Cusì pure chi aveva Beni non decimati e vo- 
leva decimargli. Quindi per essere nel tempo 
stesso rimesso in buon di , faceva supplica ano- 
nima , e veniva graziato ; e queste Suppliche 
son'ora poste in Filze annuali, le quali si 
conservano nella Stanza detta di Cancelleria. 

Parimente tutto il Carteggio avuto fra 
VUfizio della xaecima ed i respettivi Giusdi- 
centi dei tre Vicariati con qualunque altro ec. 
si trova distribuito in Filze annuali nella Stan- 
za di Cancelleria. 

Molt' altre varie Miscellanee si trovano 
in detto Archivio, delle quali non parlerò per 
non tediare il Leggitore , e perchè colle no- 
tizie che in quest' Opuscolo si son date , po- 
trà facilmente considerarle da se stesso, e po- 
trà vederle ancora voltandosi all'esatto in- 
ventario Generale di tutti i Libri , Filze , Mi- 
scellanee ec. dell'Archivio , fatica del Beneme- 
rito 



(l) La quarta parte di queste pene toccava al 
Delatori o ai Ministri che scoprivano ie trasgressio- 
ni predette, e ciò per Rescritto dell'anno ll'sfr, con- 
fermato con Eestritta del 25. Settembre 1750. 



rito Sìg. Carla Grc&ert fatta l'anno 1-86., 
tempo in cui egli era Arthivista; quale In- 
ventario ora trovasi unito a varj indici par- 
ticolari dell' Archivio medesimo a benefizio 
del Pubblico tutto. 

Con tal metodo finalmente fu regolata 
la Decima e la sua esazione fino a tutto il 
mese di Luglio i2?<5., tempo in cui fu princi- 
piato Io Spoglio che ho altrove citato, e con 
questo furon formati : Catasti separatamente per 
ciascheduna Comunità , contenendo ciaschedu- 
no di essi' l' esatta descrizione di tutti i beni 
che vegliavano in tal tempo in faccia dei re- 
spettivi Possidenti di Città e del Contado; i 
quali Catasti nel dì primo Agosto 1781. furo- 
no csnsegnati alle Cancellerie delle Comunità 
medesime , ed in tal tempo cessò totalmente la 
scrittura dell' Antico Ufizio delle Decime Gran- 
Ducali, il quale Ufizio fa convertito in Ar- 
chivia . (1) 

In questo Archivio può portarsi il Pub- 
blico tutto a suo piacimento nei giorni e nel!* 
ore in cui sta aperto, ed ivì ordinare tutte quel- 
le cercature e copie che gli piace. (2) 

Le Cercature tutte spettano a farsi dai Cu- 
stodii quali devono avere dal Committente due 
crazte per cìaschedun libro e per ciascheduna 
Filza che occorra nelle cercature medesime. (3) 

Le Copie autentiche spettan» a farsi al 
Sotto Archivista ; e queste devon pagarsi dal 
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Committente a ragione di 4. crazie per ciasche- 
duna carta di foglio bollato da due soldi. (1) 
E' permesso al Pubblico tutto di copiare 
da se stesso in foglio non autentico ; e volen- 
do in ciò prevalersi dei Ministri o Custodi 
dell' Archivio , essi non posson pretendere più 
di quattro crazie per carta comune. (a) 

V Archivio sta serrato interamente tutti i 
giorni dei feristi straordinarj ; tutti i giorni 
festivi di intero Precetto; il" giorno di Berlin- 
gaccio ; i due ultimi giorni di Carnevale ; e il 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì, e Sabato della 
Settimana Santa. 

Sta serrato la mattina solamente nei se- 
guenti giorni . Il giorno delle Ceneri, e il gior- 
no dei Morti . 

Sta serrato il giorno dopo pranzo sola- 
mente i seguenti giorni . Il giorno di S. Mat- 
tia Apostolo. II giorno di S. Giuseppe. Il pri- 
mo e secondo giorno dopo Pasqua di Resurre- 
zione . Il primo e terzo giorno di Maggio , Il 
primo e secondo giorno dopo Pentecoste. La, 
vigilia di S. Giovanni . Il giorno di S. Iacopo 
Apostolo. Il giorno dì S. Anna . Il giorno dì 
S Vittorio. Il giorno di S. Lorenzo. 11 giamo 
di S. Bartolommeo . Il giórno di S. Matteo . Il 
giorno di S. Michele. Il giorno di S. Simo- 
ne Apostolo. Il giorno di S, Andrea Aposto- 
lo . Il giorno di S. Tommaso Apostolo. II se- 
condo, e terzo giorno dopo Natale, e 'il gior- 
no di S. Silvestro Papa . 

FINE. 

(I) Legge del 26. Eebbrajo 1783. paiag, XXVIIL 

13) Ivi . 
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R Pag. 
Eadite del Comune di Firenze prima 
dell' anno 1334- 
Mancano le notizie del modo tenuto per 
esiger le Gravezze prima del detto 
anno. ( " 

Origine della prima Prestanza di cui ab- 

biam notizia, seguita l'anno 1334.. fi, e % 
Origine della seconda Prestanza e suoi 

Libri, successa l'anno 135». ? 
Origine dell'altre Prestanze successe da 

detto anno 1350. fino all'anno 1433. 1 ,e8 
Origine delle Portate della Città e del 

Contado fatto l'anno I4 2 Z- 9 
Origine del Catasto della Città e del Con - 

tado fatto l'anno I4-2 1 ;. y>eio 
Origine della Decima. _ 
Origine dei primi Libri della Decima, dei 

Cittadini fatti l'anno 1498. n.eia 
Origine dei primi Libri della Decima dei 

Sobborghi fatti l'anno 1498. ~ 12 
Origine dei primi Libri della Decima del 

Contado fatto l'anno 1 594 e 1505. ' 13 
Origine dei Libri detti Arroti attenenti 
alla Decima dei Cittadini dei Subbor - 
ghi e del Cantalo in cai esìstono le 
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volture dei Beni per esuso dal di della 
Decima fino .all'anno i^^6. 13,814 
Origine dei Libri detti dei Secolari di - 

stinti a Popoli dell'anno 1498. 14 
Origine dei Libri dei Religiosi dell' an - 
no *49a : »4 

Origine dei Libri dei Religiosi distinti a 

Pepali dell' T498. 15 
Origine di tutte le Portate dei Religiosi 

del Dominio Fiorentino dell'anno 1525. 15 
Origine dei Litri detti gli Originali della 
Decima dei Cittadini dell'anno 1534. 
fino all'anno 1736. ifi.eij 
Origine degli ultimi Libri detti dei Se - 
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